Imposta Comunale sugli Immobili; Aliquota anno 2004.

La Giunta Comunale
Vista la deliberazione della Giunta comunale n° 35 del 27/2/93, esecutiva, con la quale veniva stabilita per l’anno 1993 nel comune di Pizzone l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), in attuazione del D. L.vo 30/12/1992, n° 504, e  stabilita da ultimo  nella misura del 6  per mille con deliberazione  della Giunta n° 8 del 22/2/1996, confermata per il 2003 con deliberazione della Giunta n° 26 del 15/3/2003; 

Visto l’art. 3, comma 53 , della Legge  23 dicembre1996, n° 662 il quale dispone, tra l’altro,  che l’aliquota ICI è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottarsi entro il 31 Ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo ; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 53, comma 16, della Legge 388/2000   l’aliquota predetta può essere stabilita entro il 31/3/2004 (termine per l’approvazione del bilancio di previsione);  

Visto l’art. 172 del TUEL  a mente del quale le deliberazioni  con cui sono determinate le tariffe , le aliquote d’imposta , ecc. sono allegate al bilancio  di previsione;

Attesa la necessità di  stabilire per il 2004, in esecuzione della sopra richiamata normativa, per il territorio di questo comune, l’aliquota ICI da applicarsi;

Visto il D. L.vo 504 del 30/12/1992 così come  modificato  dalla Legge 662/96;

Ritenuta la necessità di confermare l’attuale aliquota del  6 per mille stabilita con deliberazione della Giunta n° 8/96 e confermata per il 2003 con deliberazione  di Giunta n° 26/2003 ;

Dato atto della competenza della Giunta comunale a stabilire la tariffa di che trattasi;

Visto che sulla presente  sono stati richiesti e resi favorevolmente i pareri ex art. 49, TUEL;

Visto il Regolamento di contabilità comunale;

ad unanimità di voti

D E L I B E R A

1) Di confermare e quindi fissare per l’anno 2004, nella misura del 6 per mille, l’aliquota per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), istituita con Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n° 504 e successive modificazioni, su tutti gli immobili comunali;

2) Di fissare il € 103,30  la detrazione d’imposta per la prima casa;

3) Di dare ampio mandato al Responsabile del Servizio per l’assunzione di tutti gli atti gestionali, esecutivi necessari  per l’attuazione concreta del presente provvedimento;

4) Di disporre  che il presente atto  inserito nell’elenco da comunicare ai capigruppo consiliari ex  articolo 125, TUEL;

5) Di inviare copia della presente deliberazione al Ministero delle Finanze ed al Concessionario della riscossione  dei tributi e di pubblicarne, per estratto, il dispositivo sulla gazzetta ufficiale secondo la circolare del Ministero delle Finanze n° 40 del 18/2/98;

Con separata votazione ad esito unanime la  presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile.
Pareri ex art. 49, TUEL.

Ufficio contabile: Vista la suestesa proposta di deliberazione  si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile della stessa.

IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO

f.f.  Segr. Com.le Giuseppe Tomassone

